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La nuova veste dell’art.475 c.p.c.
• L’art. 475 nella vecchia formulazione
• Le sentenze e gli altri provvedimenti dell'autorità

giudiziaria e gli atti ricevuti da notaio o da altro
pubblico ufficiale, per valere come titolo per
l'esecuzione forzata, debbono essere muniti della
formula esecutiva, salvo che la legge disponga
altrimenti [art. 153 delle disp. att. c.p.c.].

• La spedizione del titolo in forma esecutiva può
farsi soltanto alla parte a favore della quale fu
pronunciato il provvedimento o stipulata
l'obbligazione, o ai suoi successori, con
indicazione in calce della persona alla quale è
spedita [476].

• La spedizione in forma esecutiva consiste
nell'intestazione «Repubblica Italiana - In nome
della legge» e nell'apposizione da parte del
cancelliere o notaio o altro pubblico ufficiale,
sull'originale o sulla copia, della seguente formula:
«Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne
siano richiesti e a chiunque spetti, di mettere a
esecuzione il presente titolo, al pubblico ministero
di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza
pubblica di concorrervi, quando ne siano
legalmente richiesti».
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Il nuovo art.153 disp. att. c.p.c.
• Il nuovo articolo 153
La copia degli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale deve essere
munita del sigillo del notaio o dell'ufficio al quale appartiene l'ufficiale
pubblico.

• L’art.153 ante riforma
Il cancelliere rilascia la copia in forma esecutiva a norma dell'articolo 475 del
codice quando la sentenza o il provvedimento del giudice è formalmente
perfetta. La copia deve essere munita del sigillo della cancelleria.
La copia in forma esecutiva degli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico
ufficiale deve essere munita del sigillo del notaio o dell'ufficio al quale
appartiene l'ufficiale pubblico.



Il rilascio e la notifica di un titolo esecutivo telematico
1) accedere al fascicolo telematico e scaricare il titolo da porre in
esecuzione
2) attestare la conformità all’originale del titolo scaricato
3) procedere alla notificazione (laddove possibile in via telematica)
del titolo, eventualmente accompagnata all’atto di precetto
4) decorsi i dieci giorni dalla notifica dell’atto di precetto, occorre
stampare il titolo, il precetto ed i files attestanti l’accettazione e la
consegna della pec con cui è stato notificato il titolo ed il precetto,
attestarne la conformità e consegnare il tutto all’Ufficiale Giudiziario
per l’esecuzione



L’attestazione di conformità: 
l’art. 196 octies disp. att. c.p.c.
• Le copie informatiche, anche per immagine, di atti processuali di parte e degli ausiliari del giudice nonché

dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli informatici o trasmessi in allegato alle comunicazioni
telematiche, equivalgono all'originale anche se prive della firma digitale del cancelliere di attestazione di
conformità all'originale.

• Il difensore, il dipendente di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio personalmente, il
consulente tecnico, il professionista delegato, il curatore, il commissario giudiziale e il liquidatore giudiziale
possono estrarre con modalità telematiche duplicati, copie analogiche o informatiche degli atti e dei
provvedimenti di cui al primo comma e attestare la conformità delle copie estratte ai corrispondenti atti
contenuti nel fascicolo informatico ovvero allegati alle comunicazioni telematiche. Le copie analogiche e
informatiche, anche per immagine, estratte dal fascicolo informatico o dall'allegato alla comunicazione
telematica e munite dell'attestazione di conformità hanno la stessa efficacia probatoria dell'atto che
riproducono. Il duplicato informatico di un documento informatico deve essere prodotto mediante processi
e strumenti che assicurino che il documento informatico ottenuto sullo stesso sistema di memorizzazione o
su un sistema diverso contenga la stessa sequenza di bit del documento informatico di origine.

• Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli atti processuali che contengono provvedimenti
giudiziali che autorizzano il prelievo di somme di denaro vincolate all'ordine del giudice.



Il rilascio e la notificazione di un titolo analogico

• 1) richiedere il rilascio della copia autentica all’Ufficio che
materialmente detiene la sentenza / decreto ingiuntivo esecutivo

• 2) a seconda della modalità di notifica scelta per il titolo

a) scannerizzare la sentenza ed attestarne la conformità per la
notifica in forma telematica
b) procedere alla notifica con modalità non telematiche









L’esecutorietà del decreto ingiuntivo
Il nuovo art.654 c.p.c.

L’attuale art. 654 c.p.c.:
L'esecutorietà non disposta con
la sentenza o con l'ordinanza di
cui all'articolo precedente è
conferita con decreto del
giudice che ha pronunciato
l'ingiunzione scritto in calce
all'originale del decreto di
ingiunzione.
Ai fini dell'esecuzione non
occorre una nuova notificazione
del decreto esecutivo; ma nel
precetto deve farsi menzione
del provvedimento che ha
disposto l'esecutorietà.

Il testo dell’art. 654 pre Cartabia:
L'esecutorietà non disposta con la
sentenza o con l'ordinanza di cui
all'articolo precedente è conferita con
decreto del giudice che ha pronunciato
l'ingiunzione scritto in calce
all'originale del decreto di ingiunzione.

Ai fini dell'esecuzione non occorre una
nuova notificazione del decreto
esecutivo; ma nel precetto deve farsi
menzione del provvedimento che ha
disposto l'esecutorietà e
dell'apposizione della formula.



La questione dell’art. 35, comma 8
• art. 35, comma 1) "Le disposizioni del presente decreto, salvo che non

sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio
2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale
data. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si
applicano le disposizioni anteriormente vigenti«

• art. 35, comma 8) "Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 34,
lettere b), c), d) ed e), si applicano agli atti di precetto notificati
successivamente al 28 febbraio 2023".




